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          POLIZIA PROVINCIALE A    
Provincia di Pistoia

Piazza della Resistenza, 54 – 51100 Pistoia tel. 0573-372028/5 – fax e segr. 0573-372002  e-mail: provpol.pt@provincia.pistoia.it


All.05
RELAZIONE ANNO 2014
OPERAZIONE DI CONTROLLO E CONTENIMENTO DI FAUNA SELVATICA

(Art. 19 L. 157/92 e Art. 37 L.R.T. 3/94)
Nell’anno 2014, un’attività che ha impegnato in modo particolare il personale del Corpo di Polizia provinciale è stata quella relativa alle operazioni di controllo e contenimento della fauna selvatica, ai sensi dell’art. 37 della L.R.T. 3/94 sulla caccia.

Tale legge regionale infatti attribuisce alle Province il compito di provvedere al controllo della fauna selvatica che può essere esercitato anche nella zone vietate alla caccia.

Le legge regionale prevede che questo tipo di interventi possono essere attuati per:

· la migliore gestione del patrimonio zootecnico;

· per la tutela di particolari specie selvatiche;

· la tutela del suolo;

· motivi sanitari;

· la selezione biologica;

· la tutela del patrimonio storico-artistico;

· la tutela delle produzioni zoo-agroforestali ed ittiche.

Tali controlli, vengono praticati selettivamente, di norma mediante l’utilizzo di metodi ecologici definiti dall’Istituto Superiore Per la Protezione e la Ricerca Ambientale. Nel caso in cui i metodi ecologici risultino inefficaci la provincia autorizza dei piani di abbattimento, sempre su parere dell’ISPRA.

I piani sono attuati direttamente dalle Province con la presenza diretta di almeno un Agente di cui all’art. 51 della L.R.T. 3/94 (Agenti appartenenti alle Forze di Polizia, Guardie Ambientali Volontarie, Guardie Venatorie Volontarie) e comunque sempre sotto il coordinamento del Corpo di Polizia provinciale.

Gli interventi attuati nel corso dell’anno 2014 sono stati effettuati in funzione della tutela delle produzioni agricole e per la tutela di particolari specie selvatiche. Per questa finalità specifica la Provincia può affiancare alla Polizia Provinciale anche personale abilitato a seguito della frequentazione di specifici corsi di preparazione circa l’ecologia e la gestione delle popolazioni animali selvatiche, la biologia delle specie selvatiche di controllo nonchè sulle tecniche e le modalità con cui effettuare il controllo.    

In questa ottica la collaborazione con l’Ambito Territoriale di Caccia “Pistoia 16” è stata decisamente importante e efficace nella formazione ed organizzazione di questo personale che ha, in molte circostanze, coadiuvato la Polizia Provinciale e contribuito al raggiungimento dei risultati ottenuti. 

L’Ufficio Caccia della Provincia di Pistoia ha emanato, nel corso del 2014, n° 34 specifiche ordinanze sia di carattere generale, in relazione alle varie specie selvatiche, che di carattere particolare, in relazione a determinati territori ed istituti faunistici.

Nelle singole ordinanze sono stati compiutamente definiti, di volta in volta, compiti e ruoli sia dell’ATC 16 che della Polizia Provinciale, che tuttavia, hanno svolto le proprie attribuzioni in modo sinergico e collaborativo.

Più in particolare, l’attività svolta dalla Polizia provinciale nell’anno 2014, in esecuzione delle predette ordinanze suddivise per specie selvatiche, si può così riassumere:

1. CERVO 

L’Ufficio Caccia ha emanato n° 1 ordinanza con finalità volte alla tutela delle produzioni agricole ed al mantenimento della densità agroforestale compatibile che hanno riguardato tutte le aree problematiche della provincia di Pistoia.  

Non sono stati effettuati interventi nel 2014.
2. CINGHIALE

L’Ufficio Caccia ha emanato n° 7 ordinanze con finalità volte alla tutela delle produzioni agricole ed al mantenimento della densità agroforestale compatibile che hanno riguardato i seguenti istituti faunistici e zone: area non vocata al cinghiale (pianura pistoiese e pianura valdinievole); area del padule di Fucecchio (comuni di Monsummano, Larciano, Ponte Buggianese, Pieve a Nievole,), alcune zone del comune di Pistoia. 
Gli interventi sono stati eseguiti con la tecnica “dell’aspetto”, della “girata con cane limiere”, “mediante attivazione di chiusini di cattura”. La Polizia Provinciale è stata spesso presente con uno o più Agenti per ogni uscita, talvolta non ha presenziato a tutte le operazioni delegando almeno un addetto di cui all’art. 51 della L.R.T. 3/94 e comunque coordinando sempre gli interventi ai quali hanno partecipato anche diversi cacciatori abilitati. Gli interventi complessivi sono stati 109 e sono stati abbattuti 72 capi.
Nell’area del Padule di Fucecchio la Polizia Provinciale ha coordinato anche gli interventi eseguiti all’interno della Azienda Faunistico-Venatoria di Castelmartini, condotti direttamente da Agenti di cui all’art. 51 (LR. 3/94) dipendenti dell’Azienda stessa. Anche in questo specifico istituto i cinghiali abbattuti sono stati, nel 2014,  115.   

3 PICCIONE 

L’Ufficio Caccia ha emanato n° 5 ordinanze con finalità volte alla tutela delle produzioni agricole che hanno riguardato il territorio dei Comuni di Larciano, Lamporecchio, Ponte Buggianese, Chiesina Uzzanese, Pescia, Monsummano, Serravalle, Quarrata, Agliana, Montale e Pistoia.

 La Polizia provinciale è stata quasi sempre presente con uno o più Agenti per ogni uscita; talvolta non ha presenziato a tutte le operazioni delegando almeno un addetto di cui all’art. 51 della L.R.T. 3/94 e comunque coordinando sempre gli interventi ai quali hanno partecipato anche diversi cacciatori abilitati.    

Gli interventi complessivi sono stati 16 e sono stati abbattuti 1595 capi.

4 MINILEPRE 

L’Ufficio Caccia ha emanato n° 6 ordinanze con finalità volte alla tutela di particolari specie selvatiche ed al mantenimento della densità agroforestale compatibile che ha riguardato il territorio della Z.R.C. di “Spicchio”, nei Comuni di Larciano e Lamporecchio, la Z.R.C. Pistoia Nord -  Ovest nei Comuni di Pistoia e Serravalle P.se., la Z.R.C. Vinacciano nel Comune di Serravalle P.se.

 Gli interventi sono stati eseguiti con la tecnica “dell’aspetto” e “della braccata”. La Polizia Provinciale è stata talvolta presente con uno o più Agenti per ogni uscita; talvolta non ha presenziato a tutte le operazioni delegando almeno un addetto di cui all’art. 51 della L.R.T. 3/94 e comunque ha coordinato sempre gli interventi ai quali hanno partecipato alcuni cacciatori abilitati. Gli interventi complessivi sono stati 15 e sono stati abbattuti 16 capi.
5 CORNACCHIA GRIGIA E GAZZA  

L’Ufficio Caccia ha emanato n° 4 ordinanze con finalità volte alla tutela di particolari specie selvatiche ed al mantenimento della densità agroforestale compatibile che hanno riguardato il territorio i seguenti istituti faunistici: Zona di Ripopolamento e Cattura di “Spicchio” nei territori dei comuni di Larciano e Lamporecchio, la Zona di Ripopolamento e Cattura di “Vinacciano” nei territori dei comuni di Pistoia e Serravalle, Zona di Ripopolamento e Cattura di Marzalla nei territori di Pescia, la Zona di Ripopolamento e Cattura  “Pistoia Nord - Ovest” nel territorio dei Comuni di Pistoia e Serravalle P.se. Nel 2014 sono stati installate, complessivamente, 20 trappole e sono state catturate 51 cornacchie e 96 gazze.
6 NUTRIA

L’Ufficio Caccia ha emanato n° 2 ordinanze con finalità volte alla tutela di particolari specie selvatiche ed al mantenimento della densità agroforestale compatibile che ha riguardato  il territorio del Comune di Pistoia e del seguente istituto faunistico “Azienda faunistico venatoria Castelmartini”. La Polizia Provinciale è sempre stata presente con uno o con uno o più Agenti per ogni uscita. Gli interventi complessivi sono stati  3 e sono stati abbattuti  7 capi.
7 VOLPE 

L’Ufficio Caccia ha emanato n° 11 ordinanze con finalità volte alla tutela di particolari specie selvatiche ed al mantenimento della densità agroforestale compatibile che hanno riguardato i seguenti istituti faunistici: Zona di Ripopolamento e Cattura di “Spicchio”, nei territori dei comuni di Larciano e Lamporecchio, la Zona di Ripopolamento e Cattura di “Vinacciano” nei territori dei comuni di Pistoia e Serravalle, la Zona di Ripopolamento e Cattura di Marzalla nel territorio del Comune di Pescia, la Zona di Ripopolamento e Cattura “Pistoia Nord – Ovest “nel territorio dei Comuni di Pistoia e Serravalle P.se, la Zona di Ripopolamento e Cattura “Quarrata – Olmi” nel territorio del Comune di Quarrata, la Zona di Ripopolamento e Cattura “Fiume Agna” nel territorio del Comune di Montale e nella Zona di rispetto venatorio “Santonovo” nel territorio del Comune di Quarrata. Gli interventi sono stati eseguiti con la tecnica “dell’aspetto”. La Polizia Provinciale è stata sporadicamente presente con uno o più Agenti per ogni uscita; talvolta non ha presenziato a tutte le operazioni delegando almeno un addetto di cui all’art. 51 della L.R.T. 3/94 e comunque ha coordinato sempre gli interventi ai quali hanno partecipato alcuni cacciatori abilitati. Gli interventi complessivi sono stati 42 e sono stati abbattuti 16 capi.

Tabella riassuntiva degli interventi suddivisi per specie.    

	
	SPECIE
	N° INTERVENTI
	CAPI ABBATTUTI
	NOTE

	1
	Cervo
	0
	0
	

	2
	Cinghiale*
	109
	72
	

	3
	Piccione
	16
	1595
	

	4
	Minilepre
	15
	16
	ZRC

	5
	Cornacchie grigie e gazze 
	20 trappole
	51 + 96 
	ZRC

	6
	Nutria
	3
	7
	

	7
	Volpe
	42
	16
	 ZRC


* Da aggiungere altri  115 cinghiali abbattuti all’interno dell’Azienda Faunistico Venatoria di Castelmartini 

Alcune statistiche a confronto con gli anni precedenti:

	
	2010(interventi + abbattimenti)
	2011 (interventi + abbattimenti) 
	2012 (interventi + abbattimenti
	2013 (interventi + abbattimenti
	2014 (interventi + abbattimenti)

	Cervo
	(42) + (27)
	(42) + (34)
	(29) + (36)
	(29) + (49)
	0

	Cinghiale*
	(66) + (49)
	(43) + (30)*
	(94) + (88)
	(99)  + (98)
	(109) + (72)

	Piccione**
	(0)
	(72) + (13.088)
	(40) + (2666)
	(46) + (10238)
	(16) + (1595)

	Minilepre
	(0)
	(13) + (61)
	(16) + (54)
	(14) + (32)
	(15) + (16)

	Gazze e Cornacchie
	(0)
	(15)+ (244 + 27)
	(19) + (147+87)
	(19) + (94+125)
	(20) + (51+96)

	Volpe
	(27) + (16)
	(94) + (20)
	(72) + (22)
	(51) + (14)
	(42) + (16)

	Nutria
	
	
	
	
	(3) + (7)


* Nell’A.F.V. di Castelmartini gli abbattimenti sono stati: 9 nel 2009;  22 nel 2011; 30 nel 2012; 15 nel 2013, 115 nel 2014.

Le carni degli ungulati derivanti da interventi di cui all’art. 37 della L.R.T. 3/94, tramite apposita convenzione sono state conferite ad una ditta specializzata nel settore alimentare, così come previsto dalla normativa vigente. La risultante economica di tale operazione è stata investita per la gestione degli ungulati e in particolare per le opere di prevenzione dei danni alle colture.   

                                                                                                     Il Comandante

  Franco MONFARDINI


